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| B: Perugia e Ternana «agganciano» in vetta il Bari 
Bari-Brescia 1-1 

A1F85' Pienti 
controbatte al 
gol di Depaoli 
H*'tv di Cane annullata al novantesimo 

M I R C A 1 0 R I : Depaoli (Bre -
si fai al 25' e P ien t i (Ba
li) al 40' del la r ipresa. 

B A R I ; Spula / r i 7- Coliuittl 
li, Galli r,; Murc in l 6, Spi 
mi Il • . IH (mieti I 5 (dal 71 ' 
L'wetu A), Pient i ti , F a -
l a 5 , Cane fl, Dalle Ve-
d o \ e 5, M a r m o 6 + (n 12: 
Colombo). 

RRK8CIA. G a l » H - . Kogo-
i a 7, Concett i 6; Fan t i 6 r-, 
BIIHI fl, Gaspar ln l 6, G a m -
ha 5. T u r r u 7, Tedolrit 6 
Ì I U I I ' 8 8 ' Cagn i ) , Sulvl 7, 
n e paoli 7 (n . 12: Facche t -
l l ) . 

A R B I T R O ; Mcncga» di R o 
m a 6 

DAL CORRISPONDENTE 
BARI, 24 ottobre 

1 \ tm che la partita o-
dieina doveva essere consi-
rleiula un «test verità» pei 
11 Bari apposto al sempre 
pericoloso Biescia ma e al-
I iettante voto che 1 padroni 
eli casa sono stest m campo 
lon almeno due uomini-chia
ve Imbottiti di novocaina e 
eli tanta buona volontà (Paia 
r DA He Vedove) ed hanno 
dovuto linunciare ali oppor
tunista Mu lesan che anche 
•-e lontano da una co. Hzio-
ne di forma apprezza' ile è 
pur sempre un giocatore dal 
liuto del gol 

D altra patte il Brescia, 
Miniti sii ultimi dubbi sulla 
tlinponlbillta di Rogora, ha 
iichioiHto un pacchetto di-
i punivo che ci e apparso ab
bastanza tobusto, e approflt-
tnndo della lentezza barese 
ni centrocampo ha potuto 
(ontiflHtare le follile ofTen-
hHe del pugliesi e spesse vol
li pai Ilio verhQ la loro por
li! alla ricerca del gol-sor
presa al danni del biavissi
mi! e attento 8palaz?i 

Ne 6 risultata una bella 
piatita avvincente ed entu-
-uiamante giocata con ritmo, 
pli Ito «monistico e apprez

zabile livello tecnico Ce sita
lo un ltillaccto a freddo di 
Depaoll (giustamente espul-

II dal signor Menegali) su 
I oHeto ma nel complesso la 
pai tlt a è stata giocata cor-
lettnmrrite dalle due squadre 
proiettate entrambe alla vit
timiti 

Dopo numerosi ten • ivi in-
t luttuosi delle due parti, al 
li il « vecchio » Depaoll cer-
i a di sorprendere da lonta

no Spalazzi con un forte ti
ro ad effetto, ma 11 portiere 
barese salva con uno scatto 
di reni e una bellissima re
spinta di pugno Subito do
po replica 11 Bari, al 17'. con 
una bella azione di Marmo, 
il quale vince un contrasto 
con Oasparini, che lo mar
ca strettamente e inesora
bilmente, e crossa per Dalle 
Vedove che di testa batte 
Oalll, ma 1 arbitro giusta
mente annulla per fuori gio
co 

Nella ripresa le due com
pagini ì [prendono a mano
vrare per sbloccare il risul
tato Già al 12' 1 estremo di
fensore bresciano deve inter
venire di piede per salvare 
su forte tiro a rete di Ca
ne Al 15 U Bari fallisce cla
morosamente una occasione 
d oro, bella azione Fara-
Pienti con cross In area bre
sciana 11 pallone viene man
cato da Cane e Dalle Vedo-
\e, e Marmo tira a rete, ma 
dopo aver battuto Galli si 
ritrova la vecchia volpe Ro
gora che salva proprio sulla 
linea di porta 

La partita prosegue con un 
bat t i e r ibat t i sul due fronti 
e sembra destinata ad un ri
sultato bianco, finché a) 25 
Depaoll, lanciato in modo 
perfetto da Turra, si libera 
del suo angelo custode Co-
Iftuttl e con un preciso ti
ro In diagonale batte Spa
lazzi In uscita Peccato per 
11 portiere barese che mira
va a superare 11 record di 
imbattibilità di Anzollnl 

Il Bari a questo punto ri
mane come spompato, scioc
cato, ma il pubblico dà la 
carica ai suol beniamini, co
si al 40, su punizione bat
tuta da Colautti con corta 
respinta di un difensore lom
bardo, Pienti batte Galli pa
leggiando per il Bari 

I bresciani appaiono un pò 
Irritati Ed è proprio De
paoll che commette 11 fallo 
di cui abbiamo già parlato 
e viene espulso Siamo al 45 
a Iti a punizione battuta da 
Colautti (il quale aveva col
pito anche una traversa al 
33 ) Cane si leva più alto 
di Concetti e di testa batte 
nuovamente Galli, ma questa 
volta inspiegabilmente 1 arbi
tro annulla 

Gianni Damiani 

Vittoria di misura del Perugia 

Urban infilza 
il Sorrento (1-0) 

Netto ma faticato successo della Lazio sul Como: 3-1 

MARCATORE secondo tempo: 
ni 17' Urban. 

VKlUif.l/V f.ronso 7, Casati 7, 
Agri'lll 7, Volpi H t a r i c i 7 
Uorello R, Martel l imi fi, 
Traini fi, L riunì «, Mazzta ti, 
linuKil» 7 \U t a s a g r a n d e , 
I l Cetlmislg) 

SORMONTO Orliteli! 7, Naz-
ti II Notrttl 7, S m a r c a ti, 
I.mirini li Lnrenzini 7, Sii-
\ e s t r l % ( l l o r l l e ) , l 'urlati «, 
(.(annoili h Scarpa 7 Boz-
?a fi (U : r n r m i s a n o l . 

Afilli IKU; La t t ami di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA 24 o l lahro 

I n a vinar ia min esaltante 
per il Perugia I padroni di 
eusa h a r u o m u t o un inizio 
fantastico Noi primi venti 
minut i h dlfterenza di clas 
se e di stile che li separa da 
uh ospiti e venuta alia luce 
in futili Iti sua evidenza E 
s ta to t! periodo in cui sem 
brava che* 11 Sorrento doves 
so finire t iavol to Ma i perù 
Hinl hanno sprecato almeno 
due palle gol con Urban e 
Morello Gndel l i ha commuto 
un miracola ni l'i disviando 
sul hindi un bolide dello stes
so ti] buri e a lmeno un paio 
di uomini della re t roguardia 
r immana tuie l o r e n / i n l e No 
letti suon riusciti a non per 
cleri la lesta tamponando le 
Irdln piu vistose Tosi pres to 
III minami e passata 

Il Perugia brmche nltlnpes 
se nuove energie dalla perfet 
tu intesa Instaurata 4 a cen 
No campo t ra Morello e Tina 
ì,lia non poteva continuare su 
(|Ud illuni indiavolato Ansi 
uni il Sorrento a venite luti 
ti sul piano del d inamismo 
visto chr i rossoneri avevano 
fino a quel mnmenln elocato 
piut tosto contrat t i e o^r que 
sto avevano l ì sparmia io enei 

h T sinlomntlco che I ul t imo 
grosso peri tolo corso rial Sor 
ionio nel pr imo tempo ab 
bui (oinMsn i un la nr lma mi 
nate tei por ta la alla rete di 
Grosso Si t r a al ^ » " o 
ni Mnrrlln Trami Morello ti 
ro del mediano r i>rnnde pei 
rata di flrlrtelli Ma su] teive 
sedimento di fronti Grosso 
deve rispondere due volle da 
iHtnmon pr ima respingendo 
MI Tìrwni poi More melo \\ U 
,, in lon t roba l /o di scarpa 
Ummlminlc 'I -( C l r , s s ' r i p 

M i i ^ i Ivan il risiili no ri 
mediando » uno sM'nrlnmei 
in di s ivarcst su anione di 
uh io di puntatone 

La «tripletta» 
non risolve i 

di Chinaglia 
vecchi guai 

Nonostante questi «brividi» 
e ra sempre il Perugia a gui 
dare 11 gioco se non a l t ro 
dall alto della propria s>upe 
n o r i t à tecnica Ma pian pia 
no emergeva 11 vero punto 
debole del Perugia odierno 
la carenza di palle conclusi 
ve Si t ra t tava, in poche pa 
mie di un Perugia spunta to 
Martellassi era apparso s t ra 
namen te affaticato fin dalle 
pr ime bat tute Urban si iace-
va spesso sovrastare da u n 
Nazzt apparso non insupera 
bile, Traini non pareva anco
ra bgn r ipreso dopo 11 recen 
le Infoi turno 

Neil Impossibilita o quasi di 
concludere a rete era logico 
che il gioco del Perugia si 
infitllsse sul centro causa 
i n u m e r o s i sganciamen 
ti dei centrocampist i e fi 
nisse pei spezzettarsi e im 
poveri r&l E r a quel che cer 
cava il Sorrento che poteva 
ora impostare 1 incontro sul 
piano piu congeniale della ve 
locita e dell agonismo Cosa 
che e r iusci ta finche i a t tacco 
perugino ha dormito Ma già 
al 10 della ripresa suonava 
un campanello d allarme u n 
bel gol di Urban veniva an 
nullato per fuorigioco Basta 
va questo per ridare un pò 
di carica al Perugia che si 
rovesciava nella mela campo 
avversaria e al 17 riusciva a 
passare Palla d a Mazzia K 
Mar lei tossi e apjopgio a I r 
bau sul vertice destro dell 
a i ea di rigore II numero no 
\e st i inge ai centro evitando 
due uomini e poi marca con 
un bolide nel! angolo basso 
un «ol che rpsleia Hi cosu 
migliore della partila 

Poco da d u e sul! ultima la 
he dell incontro durante la 
quale a tredici minuti dal ter 
mine Fiorile ha sostituito lo 
spento Silvestri In sostanza 
il Sorrento ha visto sfumale 
]H posslblli 'a di togliere un 
risultato a sorpresa ma non 
pub essere oggetio di par t i 
colati appunti Va lodato il 
compor tamento di singoli co 
m e 1 già citati Gridali] Lo 
renzinl e Noleiti ma anche 
dell attivissimo Srarpa Nel 
Perugia da ncordare che al 
cimi uomini sono venuti alla 
luce nella r ipresa come \ 
(lietti che indeciso dapprima 
m lase d appoggio è invece 
risii lai » il mlfjior di tensure 
h i Hle nel SPI ondi quaranta 
cinque mimiti 

Roberto Volpi 

I biancaizurri di Maestrel-
II soddisfatti del risultato 
anche se tenuti in (scac
co dal lariani per tutto il 
primo tempo - Un'autore
te di Wilson 

MARCATORI* nella r ipresa: al 
V Chinaglia (su r igore) , al 
6' autorete di Wilson, al 20' 
Chinagli», al 30' Chinagli*. 

LAZIO: Bandoni , Fucco, Le-
gnaro; Wilson, Polente», 
Grltti ; Massa, Nanni, Chi
naglia, Dolci, Vulptani (dai 
69' Oddi) . (12* Di Vincenzo). 

COMO: Cipollini; Palearl, Da-
nova; Trincherò, Melgrati, 
Ghetti; Garlaschelli, Corren* 
t i , Vallongo, Lambruco , Vil
la (dal IV U b e r a ) . (12: Zam
p e r ò ) . 

ARBITRO: Cantelli di Firenze. 
NOTE giornata di sole ter 

reno in ott ime condizioni, 
spet ta tor i 20 mila Nella ri
presa al 24' Oddi sostituisce 
Vulpiani, al 27' Villa lascia 11 
posto a Libera al 35 Trinche 
ro ammoni to per protes te 

ROMA, 24 ottobre 
Una littoria faticata un in 

contro che sul Diano del gto 
co ha tatto sorgere un mon 
(e di perplessità ma che ai fi 
n\ della classifica ha portato 
la Lazio dal quarto al secon
do posto Forse i biancazzur 
ri di Maestreìti saranno pa 
ghi del risultato ottenuto con 
tro un Como niente affatto 
trascendentale che li ha pe 
ro tenuti in /scacco per tutti 
i primi 45 e che dopo ineas 
saia la prima rete di China 
gita (su rigore al 1 della ri 
presa) ha rimesso tutto in 
discussione col pareggio sii 
autorete di Wilson (che il ta 
bellone ha assegnato a bar 
laschellì) 

Quando poi diremo che <a 
seconda rete blancazzurra e 
scaturita da un calcio di pu 
rtixfotte dello sfesso centravan 
fi laziale ci si renderà conto 
di quanto poi ero sia stato il 
gioco manovrato dei laziali 
Fa eccezione la terza rete che 
è stato il degno premio di 
una delle poche azioni corali 
della Lazio Oddi invia a Gnf 
ti che smista òubito a Dolso 
ti «mancino» crossa al i cn 
tro, Chinaglia rat toghe e ti 
ra Cipollini respinge corto 
il centravanti riprende e se 
gna 

Un 11 quindi che se sopì 
sce le violente polemiche ? 
la contestazione dei tifosi du 
pò la sconfitta di t esena non 
e stato determinante ve! can 
celiare le deficienze del cen 
irocampo biancazzurro e a 
risoli ere il problema della 
«solitudine» dt Uunaqlm 
Onestà vuole che si accenni 
alle attenuanti Fortunato ap 
pledato dalla squalifica Od 
di e Papadopula sostituiti dai 
rientranti Legnaro e Polente^ 
il lancio del aioiane I ulpta 
ni essendo Mansenisi anco 
la impossibilitato a riprende 
ie H suo posto per il noto 
infortunio Ma ciò non e t.ui 
Hciente a giustificate la sciai 
ha proia dei biancazzum vi 
un campionato duro quale 
quello di sene B i rincalzi 
debbono valere l titolari al 
trtmenti si rischia di trama 
tare ogni partita anche In piu 
facile m una sorta di finale 
da cardiopalma 

Intatto comunque cerner 
so lampante l attuale tnqtm 
dratura non può tare a vie 
no dell apporto dell n ansia 
no a Fortunato l unico fo>se 
che può dare un certo ordine 
alle manotre laziali anche se 
Gritti ha palesato di esseie in 
crescendo Ma a Fortunato in 
affiancato un elemento « pe 
sante» di QUF ! mdeiogabile 
esigenza di un rinforzo no 
lembrmo che sembra nei 
piani dei dirigenti laziali sf 
e tero quel che il genera' 
manager Sbardella 11 ha di 
(.Inarato 

Slamo elei piaiessiomsti* 
Non crediamo pmpuo i " ' n 
che oggi al termine dei pn 
mi 45 buonu parte dn tifi» 
si ha lanciato iniettili e su 
non fischi a'I indn uzO dei 
propri beniamini Insomma ti 

a 1 contro it (omo 'ci il 
paio col ^ su! Nni ara i m 
non i il (fisi) d pvwif frt)/j 
pò oimmsfi vm DIO tu IIÌU 
tu prudenti 

Ma e t t o le irti 1 fa 
leait aggancia Massa tu pie 
na atea di IIQOH. i t atterra 
U stq Cantei i t n ha t •> * t 
ioni nvno^tr l\ i " <i ' 

proteste dm lana i ! noni 
t ti asformato di ( himiy in 
Il (omo reagisci, e dt pu sui 
a pei nette al pareggio 

Lambì ugo porge a (rtnì i 
sihellt chi elude In manata 
ni di Legnaia <. /UMIH ,MI li 
re un tiro tes > H i son ne! u 
ioga dì icspingere Lolpisie 
mah la palla di mie ino si 
mstìO ostacola Bandoni chr 
era uscito e la palla iota u 
in rete Al '" punitone di 
Chinaglia la Immeia lespin 
gè riprende lo s / c s u utitui 
lauti e Jic tìt ntano snvst u 
batte Cipollini \!la me <. ut i 
11 ter<.a n te cuiah ! unn i 
che taiga In pina di appi n 
dire siglata um cu i da ( 't 
migltn il chi o putte >> ' ' 
ti a la d ' .M 'un a M " H I 
I UH 'Ct 

Giuliano Antognoli 

' Chinigli» btttt per la taru volta II portiere Cipollini 

Livorno-Reggiana 0-0 

Nella nebbia 
nulla di fatto 

Su intervento di un segnalinee l'arbitro 
annulla un gol di Raffaeli} gtà tomalidato 

LIVORNO (.ori d i e s i . Baiar-
do, Onor Bruschini (Pare 
la, dal 51 >. Galvani, Raf
faeli!, Maggini. Zani, Righi, 
Achilli. <TN li B e r t u u n ) 

lehf. GIANA Bnranga U i n 
ni, Giorgi Vignando Bar
bieri), Siefanello, Spagnaio, 
Zandoli, Pieella Passalae-
qua, Zanon. < N. li Bar
io ti ni) . 

ARBITRO' Porcelli, di Ledi. 
NOTE Nebbia assai fitta 

pe r tu t t a la du ra t a dell in 
contro Al 51' il livornese Brìi 
sellini si e infortunato ed ha 
abbandonalo il campo gli e 
subent ra to Parola Dieci mi 
miti dopo si e infortunato 
nel Livorno anche Zani il 
quale per i Jia lussazione alla 
spalla slnist ia e umanit) in 
campo visibilmente menoma 
to Angoli H l per la Reggiana 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 24 ottob e 

Per la prima io!ta nella 
storia del calcio livornese, \j 
e vista un intera partita di 
calcio nella fattispecie Inoi 
no Reggiana, giocata continua 

Manifesta superiorità della squadra umbra anche oltre l'I ad 

La Ternana ha avuto ragione 
di un Genoa rimaneggiato 

MARCATORE. Cucchi a l i l i ' 
del p.t 

TERNANA* Migliorini b; Pan-
drln b, Benatti 1 Mastrnpa-
squa K Rosa b, Marmai 7, 
Carolilo ' Valle 1 Zeli (>. 
Russo 7 Cucchi 7 (12. Ce 
romei . 13 Jacolina | 

GENOA Buffon 6- Manrra fi 
Rossett i fi Derlin ì , Benliti 
b (dal 27* Piccioni 5>, Agnet 
ti 5 Perntti 5, Maselh 5 Ci 
tu 5, Blttolo 5, Pa* oiu b 
(12 1* nan i l ì 

ARBITRO. AriRonesc 7 di Me 
t i r e 
NOTE giornata bellissima 

terreno ottimo Benim al 2ti' 
si produce u n a distorsione al 

la caviglia destra già intorni 
nata e deve uscire Ammonito 
Valle per scorrettezze Spet 
tatori paganti 12 309 per un 
ineassu di il] milioni e 8a ìClil 
lire Soiteggio antidoping per 
ì numeri 4 ì e 11 del Genoa, 
1 ^ e G della Ternana 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA 24 oiiobre 

Neiid ni f e r m a t o n e dell ì 
Ternana che non ha avuto et 
cessiva di ihcol ta ad avere In 
meglio su un Genoa scesa an 
to rà una volta in campo m 
formazione rimaneggiala per 
la serie di ìntortun che ha 
colpito 1 suoi giocatori OL 

Foggia-Cesena 2-0 

Un toccasana il 
rientro di Mola 
MARC Al ORI Rognoni ni 

10' del pi imo tempo, *>at 
tu t t i al 4' della ripresa 

FOGGIA T r e n t u n 6, Ci
ment i « Colla 7 , Ma
rella 7 L e m ! 7, Re C e l 
i o n i 6 , Sa l tu t t i 6 («iii-
/elli 7 Mola b (Berta 6) 
Rognoni 7 P a l o n e 6 (il l i 
Crespati 1 

CESENA. Ciappi «, Cec ia 
relli 7 {Catania ?), Ammo
niaci 6 Lucchini* fi Ber 
ni 6, Scorsa 6 Ca t taneo ì 
Marinelli b Listant i b 
Hrignam 6, Canzi b fu li 
Giorgnu) 

A R B I T R O Bianchi di I-iren-
/. 6 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA 24 ottmre 

TI Foggia ha ne t t amen te 
ba t tu to il Lesena d imosl tan 
do nel contempo di essere m 
ììpre^a n spe t t o alle pi e ie 
dent i piestazioni che aveva 
no messo in evidenza nume 
rose lacune nell impostti7ionr 
di gioco che ei a f iammen 
l i n o e p i n o di mordente II 
t i en i l o di Moli al ceni lo del 
1 a t tacco e s ta to 1 elemento 
nuovo t positivo della gioì 
n a t a la sua pi esenta ha cU 
lo peso ali a t tacco detei mi 
nando con la sua azione su 
venti vinchi poi Sal tut t i Pa 
vone e Rognoni 

Cei to ìi 2 t 0 (in il 11 
sena dico eloquenten t nti 
che il iistillato non e s ta to 
in il inesco in discussone 
anche pei che 1 HI bit ro Bini 
chi h i as u idament r mimi 
Imo una regolart ir t i di Mi 
la i il e t n t i avan t i nu-.( i 
met te te nel '•arco un pil lo 
ne non t i aUenu lo d i l p o m e 
it Cleppi 

Ma al di la del punti »io 
e elei dui punii In I i un 

, i *i ieu n itti mi pò I induri 
i r li squ idi i d Fui i clli 

1 i ta n l i o \ Micio li MI i lu i /1 
I i quello clic piu e nnpoi 

tan te In de te imina / ion ct 
afTiontaie imi nidgfeioi \a,i 

\ m i m o e i p n i t o b i t t i E h t n 1 
ì ciiflicilo 11 mplonat» ili ^c 

ne B Con qu t s io ni n i \ u u 
le t isolutuniente d u e e hi i 
di let t i sono scompiiM i t 
incula mollo da Iiiiciaii 
pei megli» a m a l g a m i ) il 
gioco ti i i l epa i t i |**i un i 
mighoie intesa della ci lesa 
i a pioposito drilli quali \ n 
ulevato ilio l e s o i d i u u e \ h 
iella ne ! i uolo eli librici e 
s ta to mi pece tbllP il foggia 
no ha d u e t t o il t io ro con 
cnlma e Jiedde?/Hi Out chr 
s tHutti Hot.noni i P venie 
hanno più p a n o piu p > i 
liilita ili andare i I M I 
clov ìebbi M di re quale O-IH U 
buono jti l u u n u 

Il Cesena dal canto ^uc 
non 1 a nulla da obie t ta le 
sul! CMIO della par t i ta ìi 
squad ia di Radice si e ba i 
t u t a spilla ì i spa imio anche 
se UIIH delle due leti e s t a 
ta piopiztata d a una n ige-
nuit i della diie&ti 

Ciò comunque non vuol di 
ic che l i p a r t i t a e a la ta lai 
s i t a tutt aJt io 11 m u l t a t o 
acquisito eon molte antiei 
pò la lete annul la ta h a n n o 
al lentato la costante p i e ^ i o 
ne del "roggia the ha avuto 
molle ottasaioiu pei b.ttLeie 
Ciaotìi 

11 fci„i,ia ipie le ^t he ima 
( glie eon un u i o n e all idata a 

Re Ceccom il quale t u a vio
lentemente a tele CiLppi ie 

t spingi in tuffo ed il palio 
I ne i iene i lp ie to dd Sal tut 
1 ti the da facile io-.i7ione 

manda ilio Al I- i il Ci 
•^cna che nsjKinde eon Ri i 
{.nani ch r ceni la da desti a 
Canzi devia ai volo e Tien 
tini i tost i et to i p a n re con 
difficoltà 

Al l!) In ietE di "\Icil i an 
nidiata ttognoni s en i Re 
Ceeeoni che t u a loirisMino 
Ciappi non t ra t t iene ì n o m 
1M Mola che segna Come 
abbinino de t to 1 HI bit i o n 
bpicLibilmcnte innu lK pei 
un i piesunt i i n ic i ckl cen 
dav m i foggiano 

Al f(i la p inna n le pu 
meloni ci U limile dell aie i 
del C f,en i i i ui noe Uon 
m i n i l e IOIKJ intent i i p i ep i 
i tu li b u r i e i i \cn^on 
s )i pie d i HuEiii ni l i 
i p n i i irte di impiovvis j 
H i l i / / lido Al 411 incoi i 
n i bc il i i/ioni del I ot.,.1 i 
oi Pnioni Voi i il r uali n 

dii i// i nuov ime i i \ci t 
F ivo i i hi pe iu n m i a 1 i 
01» 111 I JIH 

Ni 11 i i i p u - t l l u . n 
tnt Ile il situiti I i lenitati 
ti -1 Mola u m/-i pali i il 
picele ^civi sulla tlrMn 1' 
nini il quale op* la mi 11< 
^[illutli in m t / / a u n i si i r 

i c ^ i n ali i desi i i del poi 
t u li \ ] 12 una 

I n a beli i i / i om r e i I oc 
già ( Ut i picM u n n u n i i 
i IOSO (OH "Mola m a Ci ippi 
i imi dm 

Al „fl il C e s e l l i li i ni i 
ne e i s iune but in i pi i i r t i 
i m i e li- d i s t a n e uni I i / 
ni ili Bi inna i i i si p e i d t s il 
lonrìei s, n / a t h e n e s s u n i 
t i t c a n l t pnssa bat te ìt 1 rei 
t i n i Al il ( al -111 u p e t i i 
t e a?>ui i ! involL,enh (Il Ho 
e l ion i ni i o l h l i o i n / i mi i n 
P tvo i i f e Ile pi i p o t o i u 
B i u l^i n i u l t i m t l e e 

Roberto Consiglio 

corre dire subito pero t h e 
per i rossoblu e e htato ben 
pi co da t a l e contro un avvei 
sano dimostiaUist di levati! 
r i ch iaramente superiore al 
punto che ti risultato non e 
mai i t a lo in discussione ri 
manendo da decidere soltan 
io le sue proporzioni nume 
n r h e Essere rimasto al mi 
nimo se a i to più che u n me
n to del Genoa diviene un de 
merito delle punte ospiti ri 
velatesi incapaci di riuscire 
a sfrut tare le sene di oeLa 
siom favorevoli presentatesi 
par t icolarmente nel secondo 
tempo allorché al tentativo di 
« forcing » dei rossoblu, la 
Ternana rispondeva con fre 
ejuenti ed es t iemamente peri 
colosi contropiede sciupati 
banalmente 

Il Genoa p e r contro e r a 
1 ombra della bella compagi 
ne vista nelle pinne uscite 
piecampionalo le assenze di 
Simom i Turone due uomi 
ni cUtermmanti nello schiera 
mento rossoblu aggiunte a 
quelle di Ferrar i , Corradi ed 
ali indisponibilità anche di 
bpegg: ir in spiegano abbai,fan 
za ch iaramente la situazione 
in casa genoana aggi avata 
dulie po to brillanti p r e s t a l o 
ni dei loro sosti uti I rosso 
blu non hanno caputi tonfra 
Male validamente il gioco de 
gli ospiti e soltanto nel l i p u 
ma, par te della npresa già 
zie al maggior agonismo si 
sono spinti più volle a l l a t t a r 
i i confermando pero la loro 
- r a i s a propensione in fase of 
lensiva con m più Pavoni te 
sui diente a Marassi i palese 
mente a disagio contro una 
retroguardia espella come 
quella della Ternana 

Gli uomini di Viciani hanno 
-ubitu preso m m i n o le ledi 
ni dell incontro ton i di un 
e enf ro rampo e he < on Valle 
M nna i Russo v Cucrhi ha 
p i »t icamt ni e dominai o per 
runa li gaia Tecnicamente 
stipe: IOI ì trìi e spiti hanno 
e reato una s e n e di azioni pia 
e\ ih in profondità sen?a 

ni ì i ro\ ire da p irti rosso 
bl i un s e n o os ta to u E i di 
tensori genoani 1 anno dovuto 
i tr n orso anche ad air une 
durezze per nuscii»1 d tene 
n i t ieno 2I1 umbri ed m 
pn-t colare C irdillo 

I a l eu the h i dt t e imin t io 
1 ìi 1 intuì e venni 1 ali 11 d > 
pi u n i seni di t a l l i d ingoio 
a lavori degli o>-oiii I a?ione 
eia slat 1 imposlHi 1 sulla dt 
sii i dal leizinu Btnat i i il 
ijimlf ueva s en to la m e / 
/ 1 a Russo s (esii -in qu LS] 
1 11 Imi 1 di li ntli II < IOSS > 

ci 1 le man v( nis 1 1 invilii» 
1 ut 1 ri 1 M iselh pi ipno sui 
lindi di Cucchi l quale d 
p i\ei sup t i a lo 1 1 sussi) Mi 
si 1 1 i i s ice in 1 in li ivol IH 
bis 1 l t di su eli Duiroii 

Ti 1 si n ipu la T* rn ina 1 
in uri m il „i menile 

I ss ìblu 1 - p o n d i v u n s e n / i 
li pp )ii\ U171 r i \I - i Tal 
ci 1 1 C u t hi s pr dm evaii 
II tu 1/1 me sulla - 11 s t r t r 1 
ir I n i del i 1 1 In 1111 1 

\ l s i\ s p 1 li 1 d u 1 p 1 
l i D pi m i 11 ini 1 d Be 
in il 1-" M 11 la pie ncltVH 
III usi h m / i l 1 Pi i ioni 
iiHuiv 1 1 mai e in Russe La 
h-i ni mia del lii 1 n ni a 
1 una 1 pei nuli iri 11 
111 1 Temal i 1 qnai lu mai l e m 
quiil 1 i tesa 1 ontioilare 
-i 11/ i li o p p i a t tu imi U par 
ni 1 

Nella npresa i uissoblu s 
mi si i iiv an 1 m IRR ormenl e de 

si s ippprtnd un la gnu 
illa supei 1 n i , lei nir i th 
luiMstui i qu i li mnavanu 

11 l i m i m i nn i dilendeisi 
pei pei lanciarsi 11 i mtiopu 
di ne la n ire guai din st ,uir 
1 il 1 de 1 L.n-10 111 1 p irìn ni 
1 isi aviv un uno buoi a oe 
isi ni 1 u n un hi 1 ! in 

eli P 1 i t i 1 ( ina e 
u n i i 11 v* ri \ a 

sui lulu Lbttru i c\<. » lete La 

Ternana rispondeva a) 14 ioti 
una lunga discesa di Cucchi 
su servizio di Benatti sul ti 
ro dell ala Buffon doveva di 
s tendersi in tuffo p e r vtspln 
gere fi Genoa riprendeva la 
sua supremazia terri toriale 
che si concludeva t u t l a u a con 
innocui « c r o s s » sventali be 
ne da Migliorini solo al 14 
il port iere non t ra t teneva la 
palla che colpiva Pavoni non 
abile a &iruttare 1 occasione 

Erano peio ancora gh 110 
mini ài Viciam a sfiorare la 
marca tura al 22' Maselh do 
veva intervenire alla dispeia 
ta pei deviare in angolo su 
Valle entrato in area dopo 
uno scambio eon Zeli II Ce 
ima rispondeva al 21) con un 
colpo di testa di Cini ben 
bloccato da Migliorini su 
« corner i> di Peiot t i e un nu 
nuto dopo la Ternana stio 
rava il raddoppio eon Renai 
ti pescato libero m area da 
Valle àu aziune m contropie 
de m a Angonese annullava 
la rete pprchp il terzino si 
e ra aiutato (on la mano nel 
controllo di palla Ancora un 
rovesciamento di fronte al 
U e questa volta e i a Rosset 
ti a s-pedire alto da buona pò 
sizione Poi la ioga dei rosso 
blu calava e ne approl i t lava 
la Ternana per sfiorare più 
volte il laddoppio come al t4' 
e al 17 con Zeli che tuttavia 
non sapeva sfruttare la buo 
na occasione ment re al 45 eia 
Buffon uscite) alla disperata 
ad impedire al centravanti di 
andare a relè. 

Sergio Veccia 

mente sotto la nebbia ina 
nebbia pero 1 he non ha in 
fluito sull andamento del gio 
co per cui a conti fatti si 
può ben due che il invitato 
di parità a teli ini ivlatc e 
giusto id ha accontentato un 
pò tutti la squadra emiliana 
perche giocata in trasterta 
quella toscana perche cluaia 
mente inferiore in alcuni sin 
gol! specialmente ne! iettai e 
del centi 0 campo e in quello 
dell attacco e soprattutto co 
me impostazione di una ma 
noira e come tenuta alla di 
stanca 

Troppo pi està vitata U li 
\oino ha accusato la distati 
-a perdendo quindi 111 iclo 
cita m scatto e chiarezza di 
idee A P / / ultima mezzora di 
gioco si e notato ancora una 
tolta la squadia ai ìersaiia 
prendere l iniziatila e costnu 
gere 1 In arnesi ad una difesa 
seiiata e qualche tolta anche 
coni iiha 

Il 111 n n i o p e r n i a elisie 
dellarbttio una non del guai 
dia! neei ed una ingenuità di 
Onoi ha mancato un occasio 
ne 1 unica che gli eia capita 
la per segnate e 1 intere f 
capitato al 11 di gioco aliai 
the su un centro ili Achilli 
Onoi \i eia 1 erutto 11 innari 
in netto fuougwco nuno al 
montante alla desti a di So 
tango per quanto il otturata 
linee sftAAp sbandierando 
lai bitta non lo a i e n n i e i a 
/ coific^i dopo il centro di 
Achilli jps/jiiiio corto di testa 
da Stetatitllo Rapatili in 
inezia miesciata ai e\a itti 
minato in tete 1! sigimi Por 
<elli aieia conialulato il pun 
to Ma lui listo ti segnalìnee 
immobile e con la bandiera 
alzata hn giustamente coirei 
lo la sua riti 1 stane Saicblie 
bastato the Onor su una re 
*pmta di Stetane'lo /osst- sa! 
tato fuori del campo perche 
il Luoino oggi 710/1 sse con 
tate su una sua seconda ut 
Iona ( asa'inqa 

\l(i a parte questi t tur ti 
lacune più che dinumiatc n 
conteimnie la squadìn di So 
sali non poteia aspuaie alla 
littoria A giustificazione del 
l nomo possiamo toni edere 
la 1 cibile menomazioni di 
Zani che al l'I della ripresa 
nell intento riuscitogli di un 
pedn e <i Zandoh di segnare 
per la Reggiana è caduto 1 
si e lussato una spalla Dieci 
minuti jnma si era iniortu 
nato anche Bruschini tolpac 
eio alla cangila sinistrai m 
stiingenaala ad abbandonate 
il gioco ma Onor che lo ha 
ben sostituito alla guaidia de! 
temibile lanciali e Paiola su 
beni rata m campo saiio un 
paio di e MISS Mar i07n non 
anebbem giocato peggio de 
gli aìtn 

A diftereiua della Reggiana 
squadra ben impostata che 
riesce ad organizzare ecrei 
lentemente 1! suo rpJifrocrim 
vo con Vignando soprattutto 
e ad offender> con Zandoli 
Puella 1 /anon un a a che 
>u troiata nel coriaceo diesi 
un ostacolo insormontabile il 
In orno ha icontermito ta 
mancanza dt un giaco corale 
organizzato ha monliimato 
la lalidita eli Raffaeli di 
Onoi Baiaido e Caliam e a 
inconsistenza di Achilli 

Roberto Benvenuti 

0-0 con il Monta 

Non passa 
lo sterile 
Catania 

t \ l \ M \ Hatln () (.uasli h 
Itirninilis li togl i ì Spaimi 
' l lu /7acthera ì a r a n c e 
s tani > Biondi li, Baisi '» 
Pereni "1 Bonhintì h ( 1 2 . 
\)scn»ini 11 davazzi) 

MONZA (azzumgu » Lievn 
ri fi Fon tana 1 Reali h 
Irehhi 8, C aremi fl. Pepe t 
Ih I10 (t. Bertogna h Pra to 
li Pei "gii <i {ìì • Lvange-
lista 13 Mguw») 

Alt IH! 11(1 Lrnuuton di S i f 
na fi 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA -4 OIIOD * 

Il Catania non ce l ha tutta 
a bnltfre il Monza nonostan 
le 1 bellicosi piuposit i della 
vigilia espressi dal nuovo a) 
lbiialore degli elnei Carmelo 
Di Bella e quindi .a già sco 
moda p o s t u m e iti classifica 
delìu squad ia rofcsoa?zuna si 
e iiltenoi mente appesanti ta 
Dì Belle dopo la sconfina dt 
misura subi ta dal Catania nel 
derby con 1 « rugun » pa le i 
mitan avpva det io (he con 
il Mun?a bisugnava vincere ad 
ogni costo sin pe r risollevare 
il morale delia quale, che pei 
migliorare la classifica, ondo 
non icnderla tale da pregiu 
dmare le aspirazioni finali del 
Ci tania the sa iebbero quelli» 
di un pronto n t o r n o nella 
massima uivfiione Con que 
sta squadra pero e eon if 
Simo aa essa p re t t i a to , dilli 
d imenio pot ranno venire r i 
s u l t a i utili e eon es>.t 1 punff 
n e t e s i a n a risalire le poni» 
zumi perdute 

Non che U Catania vista n i 
campo oggi (on t io il Morti!» 
sia stalo imrticolannenfe a 
bulico o pus! ie e ione anzi, bi» 
sogna ne onusnpre e he Bnn-
lanti e 1 ompagni hanno car
so dai pi imo ali ul t imo mi
nuto e e n a n d u di eonquisiH* 
ie il predominio 11 oentroram-* 
pò in modo dn poter avare la 
net ossarm base di lanciti p e r 
supenue la difesa avversarla 
Peiem FORII e Biondi sono 
m lealtà riusciti ad aver pre
sto ragione dei rispettivi av« 
vc>i-un diretti eunquistando 
al Catania la zona nevralgie^ 
del campo ma tuffo si e osati* 
rito 111 quesiti platonica damo* 
sira/icinp di si ipenuiUa pe i -
rhe il gioco lento e sin frop» 
pu calcolatine di Fogli queliti 
f rammentano * un pò t o n t u 
so di Perem quello p iu t tosm 
gigionesco di Bontanti e quel
lo ni sostan?a troppo in o r i / ' 
contale di lutili 1« squadra . 
ono state le IUWK pr incipal i 

t h e hanno finito eon I annui* 
lare 1 indubbio vantaggio delh-
conquista del centrocampo 

11 Monza da par te sua, n o n 
ha mostra lo nulla di t rascen 
dentuie ma Ti ebbi e Fon tana 
costituiscono in difesa u n a 
s m u r e r à e Deho Bertogna ft 
Perega hanno mostra to di sa* 
per i i rendete sempie per ico . 
losi Tut ta la squadra mon 
?pse ha inoltre mas-irato di 
avei 1 nervi saldi e di sape r 
ben battagliare sul p iano ilei-
1 anticipi) e della potenza atle-
iica II Monza e ra già venuto 
al v Cibali » per la Coppa I ta
lia e vi aveva r imediato une 
sonora sconfitta Allora p e r o 
1 monzesi avevano commesso 
1 errore d i -voler contrastare 
il Catania sul piano del bel 
gioeu oggi hanno invece <a 
p u ò la lezione ed hanno con 
ces-,n meno allo spettacolo 
pr* ndendosi pero la soddisfa 
zione di po i ta t via un pre 
ziuso punto dal campo di av 
ve r san più quotat i sul p iano 
del a classe individuale 

Agostino Sangiorgio 

Prima vittoria, sul Novara, degli emiliani (2-0) 

Finalmente il Modena 
ha rotto l'incantesimo 

I problemi dell'undici di Remondini restano però insoluti • Un 
gol messo a segno da un terzino, l'altro frutto di un rimpallo 

vfUU WOIU Mmmiini al Jll 
i dalli al ì't di l |) t 

I I O L l r M Imit i 7 Minnnuu 
7 l od i (> \ . l1a in « Rilu 
L,am fi Pctmz li 1 attillili t 
ti A ^erigili fi Calli i /A 
netti "> Itone hi "i ( l i Pie 
culi ìi I rate ni ili) 

NO\ \ R \ Puliti 1 \ t st i l l i t i 
ti l neii ti \ m a n "• l ilo 
\ K l i h 1 Volpati ' t . in i 
ni i drosMlt i d liunmii7/i 
7 (iiaiuiim i (Binigli! ti) 
P u a l Kt- 1 (I, ' PttMMit I 

\UHIUeO I nuuisKMi ih l'i 
dova 10 
MJTI su ni n i ilei 

l - U M sp i ti 111 1 1 l J i l I II 
'inni a b b u i iti pei un i n u - s i 

di lite i 441 4lid Al pnn io ni 
liuti dell» n p i r s a il Nova a 
h i M siituii > t i um ni e n B 
i lym C ih i ti aiiL,i lo t i > 
pi r il \ o v i r n 

DAL CORRISPONDENTE 
MODENA . 4 i n e-

/ 1/rr/i ria Ila t nalnit ntt 
i itti ! nuotiti Simo incasi I u 
d i s in i pi imi d i n pun! i 
i / n s s i ' i e i / n i d i il i ili h 
mondali aliti guida di a 
squartiti dalli quali si < al 
I mtai Ut ) sol pt 1 (III CIQ< ì ( 
e re n mi In ha potttit > b ile 

i ti un ni almeno su i a 
prati t II V i u na i ; I I 

l in f imi ' l i ì ' t ! 
f u ut I i ! 

\ ni uni 
! à i (/ ÌO LI! KCtc II l i 

hi i pa Ì isolici arsi il n o me 

per i usi > a t itoli li it i o 

Amhn t aai / pad: •» i i ( t 
s i nunostanfc lì su e w 
hanno dimostrati t a e 
mai un in >t< I insc imi t io ut 
1 e flrifn Mt rialti i I o a 

j ( ' " e / unqio> cndini u h ci 
't sa i u ci i ti ai ani pò i ci i 
ni tulli i /ut hit mi testi 11 
s luti Histi pensali t , 
pn >ant < stata si a i t a 
'simulimi i i tei i w < i 

11 IIHIH 11 il ita a t 

ti i n i iitnli In ' 
cita ti i 1 i Unir un o u u 

j art» ha di I i uni uni 
1 si qi„-ii i di (,Q! i n i, 

al i spc h cu Pulii i 

I' \ u \ n i a nullità ì in 
n'i sa mi pumi 11 itti n n n 
e in tati uhm ull t timo mi 
nulo q iti ido su tali i • pia 

ito ai (.micia il palloni sii i 
iato dn C tu I uiidai t ti si m 
pai si sul palo v alt u <.u n 
I iss ri trillati in tantuqaia 
probabilmcfitt il V ntt nei su 
ipbbe um u n u quota citi 
pan he < '• i e Inaiami riti in I i 
lia aqli m i a sai i malto e d i t i ; 
ai lacomn i l ti tari 1 < tpati 

1 r e m i / i m i il i olici alla pai 
tua < \i7jf i il gol eli Simo inni 
(il n I utili issano ! tlhiru 
miglia me in campa hi 

t i Ut sul tlt stia il !i i imi i 
(li ah im ^ i h luilislu b it i 
s p r i a l i a i 

ai i l ti. i ' 
i > tu L is un i pai tu i 

tuo utUQonale e In t riffei a 
mi tilt 1, sin mu ti njaliiu ri 
I ul 11 ti gol t amai a i t a 
nann quei tanto in>ie\\ain> 
!> > t mpt a il tastante e m i 
dio chi \oiaiti c>i< sotto 'a 
spinta di I p l n i M righi ? B 
in tli Petia i Siti o i i m i w 
pana u satto Iti porta di 11 
l" t 1 inoro per il pattini 
•suiti t ittat tu i \iiiitt s i f l i 

•> > / ' < > i sa (,(!> i , f/p ffut 

\ chi i I ati hntttt sciupami! » 
u n f n i ? ' ) /( ogni e icasiw , 

1 ; 7nMJt ttuta « nu 

, v< " ' t i < n usscanata a inni 
< a n i / m sf f i 'u cu e st 

t i no i i attesa i / 1 la pa 
t g limbi asse aiìaosst) pt>> 

>>' i s quiml in tanca a 

'Sila i ,»it st: t \ ai aiti rrn t 
ti dt " f u Pangrrr a posto 
il l i uim si e n f i liHiìtitìm pai 
I aial mamm mani amiu ' 
lunq l dai n n U ma 1 mu pt 

moli > n \(Q \ c m ; i M Ine o 
miu*.t tuifìpo solo t tanno, 
lato a don j t da Balugini 

hi partita prosigli? stui.til 
n t ntt ( si un i it a i> dui s o ' i 
mona itti a i allindi, Pu 
lui i t rhtst i n (M<I pa'ti'ì 
t< nst utn, su ttn rf/ Unii « 
Spinetti i , j qitumlo I i' 
puh sul,- (linai ti « t ont 

' a 11 i ani ) ' ( i* " i n ìt i i 

lui} h 
i i ii ; et hi • 

Luca Da loia 
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